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“Sarà un’importante occasione per 
testimoniare la sensibilità del no-

stro Parlamento sui temi della coope-
razione e della sicurezza». Con queste 
parole il Presidente dell’Assemblea re-
gionale siciliana, l’on. Francesco Cascio, 
ha commentato la decisione dell’Orga-
nizzazione per la Sicurezza e la Coope-
razione in Europa (OSCE) di tenere al-
l’Ars la prossima seduta plenaria, previ-
sta per il 2010.

La proposta, avanzata dal Presiden-
te Cascio in occasione della sua visi-
ta di luglio a Vilnius, in Lituania, in quei 
giorni sede dell’Assemblea Parlamen-
tare dell’Osce, riunita per la sua XVIII 
Sessione Annuale, è stata rati!cata ad 
Atene il 10 ottobre.

«Da oggi parte la complessa macchi-
na organizzativa - ha affermato Cascio 
– che consentirà alla Sicilia 
di ospitare la prossima se-
duta dell’“Organizzazione 
per la Sicurezza e la Coo-
perazione in Europa”, nel-
la sede del Parlamento re-
gionale siciliano. Conside-
rando che il  Mediterra-
neo sarà al centro di que-
sto importante appun-
tamento e a fronte della 
strategica posizione geo-
gra!ca della nostra iso-
la, ponte ideale tra l’Euro-
pa ed i Paesi del Bacino, la 
stessa non può non ave-
re un ruolo da protago-
nista, ancora più marcato 
in vista dell’area di libero 
scambio del 2010».

Palazzo dei Normanni 
ospiterà 320 parlamenta-
ri provenienti da 56 pae-
si (americani, europei ed 
asiatici) per approfondire, 
nell’arco di quattro gior-
ni, i temi della sicurezza 
e della cooperazione nel-
l’area OSCE, con partico-
lare riferimento allo sce-
nario del Mediterraneo.

«Il fatto che proprio 
Palazzo dei Normanni sia 
stato scelto per ospitare 

un evento di questa portata – ha di-
chiarato Cascio - rappresenta un’occa-
sione da non perdere, anche sul ver-
sante turistico, non solo per la città di 
Palermo, ma per l’intera Isola, poiché 
saremo in primo piano sullo scacchie-
re internazionale. La Sicilia può costi-
tuire un interlocutore privilegiato, nel-
l’ambito delle politiche di repressione 
del crimine transnazionale, soprattutto 
per ciò che attiene al pro!lo dell’im-
migrazione clandestina e della “tratta” 
degli esseri umani. Spicca, infatti, la ne-
cessità che la cooperazione si model-
li attraverso una partecipazione strate-
gica di quelle Regioni che geogra!ca-
mente sono più vicine alle realtà in og-
gettivo stato di bisogno o a quelle che 
ancora, a fronte dell’instabilità politi-
ca, delle tensioni socio-economiche o 
di quelle politico-territoriali, faticano a 
raggiungere condizioni di pace». 

Cascio ha concluso aggiungen-
do che, con questa iniziativa, «emer-
ge la vocazione della Sicilia a rafforza-
re il dialogo tra il versante parlamenta-
re dell’OSCE e quello governativo, an-
che nella gestione delle politiche sugli 
incentivi alle imprese, nell’elaborazione 
di programmi di sviluppo, nella scelta di 
metodi idonei a favorire la crescita di 
questi Paesi».
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C O S ’ È  L ’ O S C E

L’Organizzazione per la Sicurezza e la Coope -
razione in Europa è un’organizzazione internazio -
nale per la promozione della pace, del dialogo po-
litico, della giustizia e della cooperazione in Euro-
pa che conta, attualmente, 56 paesi membri ed è, 
pertanto, la più vasta organizzazione regionale per 
la sicurezza. Nata uf!cialmente nel 1995, è l’evolu -
zione della “Conferenza sulla sicurezza e sulla coo-
perazione in Europa”, nata in piena guerra fred-
da come tentativo di riprendere il dialogo fra Est 
e Ovest. L’organizzazione, che ha sede a Vienna, 
è attualmente presente sul territorio per mezzo 
di 19 missioni operative alle quali partecipano cir -
ca 1000 collaboratori internazionali, tra le quali si 
ricorda quella del 1992 nel Kosovo, fallita a causa 
dello scoppio della guerra nella regione balcanica.
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